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L'incontro con la stampa 

Spadolini crìtica Firpo 
La lotti: dal Parlamento 
non solo guai per Roma 
I H ROMA. Uno Spadolini 
particolarmente polemico e 
una lotti decisamente infor­
male, per il tradizionale scam­
bio di auguri dei presidenti 
delle due Camere con i gior­
nalisti parlamentari in occa­
sione della sospensione dei 
lavori legislativi. Giovanni 
Spadolini ha invitato a pranzo 
i «colleglli» CI presidente del 
Senato non dimentica mai di 
essere stato direttore di gior­
nali) a palazzo Giustiniani e, al 
momento di rispondere al sa­
luto del presidente della stam­
pa parlamentare Enrico Fo­
schi, ha polemizzato con il 
suo collega di partito Luigi Fir­
po e con il governo. A Firpo 
(non citato personalmente, 
ma presentissimo nella pole-

' mica) ha rimproverato «da fio­
rentino e da etnisco» l'attacco 
a Roma: «lo rimango ledete 
all'applauso con cui il Parla­
mento, riunito a Firenze, salu­
tò la liberazione di Roma; un 
applauso che pure significava 
l'autoprlvazione, per Firenze, 
del titolo di capitale del pae­
se». 

Al governo la botta più ma­
ligna: certo, «formalmente sia­
mo riusciti ad evitare l'eserci­
zio provvisorio; ma non ci illu­
diamo: la manovra economi­
co-finanziaria del governo 
non sta solo nella Finanziarla 
e nel Bilancio ma soprattutto 
nelle leggi d'accompagna­
mento, ed il lavoro su questi 
provvedimenti è incompleto 
ed in ritardo, e non per colpa 
del Parlamento». Infine, il 
compiacimento per il voto 
con cui il Senato ha varato la 
legge contro la violenza ses­
suale (che ora sta vivendo un 
secondo, più travagliato iter 
alla Camera) ed un accenno 

interessante alla necessità di 
trovare «punti di correzione» 
dell'attuale bicameralismo 
perfetto, «per evitare inutili ri­
petizioni». La polemica su Ro­
ma è tornata (ma tutta in posi­
tivo) nelle parole rivolte ai 
giornalisti anche dal presiden­
te della Camera. Risponden­
do alle critiche sulla «parla-
mentarizzazione» del centro 
storico romano, Nilde (otti ha 
osservato che te strutture del­
la Camera sono state in grado, 
nell'anno ormai trascorso, di 
mettere a disposizione sedi e 
servizi per qualcosa come 329 
convegni politici e culturali, 
promossi da gruppi e partiti, 
organizzazioni di massa e di 
studio, organismi vari di ag­
gregazione di forze sociali. 
«Sono profondamente con­
vinta che questo si è tradotto 
In un arricchimento per Roma 
e per il suo ruolo», ha detto 
richiamando anche l'attenzio­
ne su un'altra novità maturata 
proprio nei giorni scorsi: l'i­
naugurazione dei nuovi locali 
della Biblioteca della Camera 
(800mlla volumi) aperti ora 
non solo ai parlamentari ma a 
tutti i cittadini: «È un altro ser­
vizio reso alla città, e forse 
non solo a Roma». 

Dal presidente della Came­
ra infine un non formale ap­
prezzamento per il ruolo del 
mass media, «essenziali per 
mantenere vivo e vitale il rap­
porto tra Parlamento e pae­
se». Un accenno che è parso 
anche come un appianamen­
to delle recenti polemiche tra 
parlamentari e giornalisti in 
seguito ad alcune inchieste e 
a certe Improvvise dichiara­
zioni (come quella del de Ma­
stella, secondo il quale in Par­
lamento «la droga scorre, ec­
come»). D O.F.P. 

La giunta delle elezioni 
accerta che molte schede 
nell'87 furono manipolate 
Rapporto alla magistratura 

I numeri 1 (Scotti) 
e 4 (Cirino Pomicino) 
cambiati spesso a favore 
di Gava e dei suoi fedeli 

Dietro i brogli a Napoli 
la guerra tra leader de 
È confermato: nelle ultime elezioni politiche, a Napo­
li e nel collegio Napoli-Caserta, sono stati commessi 
colossali brogli nelle preferenze de, a vantaggio di 
Gava e dei suoi uomini, e a svantaggio del vicesegre­
tario del partito Enzo Scotti e del ministro Cirino 
Pomicino. Le dimensioni dello scandalo sono così 
gravi che la Giunta per le elezioni della Camera ha 
deciso dì investire subito la magistratura. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. Le novità nell'in­
chiesta che la giunta sta da 
tempo conducendo sui caso-
Napoli sono esplose a ciel se­
reno nel primo pomeriggio di 
ieri quando, ai commissari im­
pegnati in un nuovo round 
dell'indagine, è stato conse­
gnato un primo rapporto sulle 
rilevazioni effettuate dai fun­
zionati di Montecitorio incari­
cati di studiare i verbali fatti 
sequestrare a Napoli e circon­
dano. 

La più grossa riguarda ap­
punto il conteggio delle prefe­
renze per i candidati della li­
sta democristiana del collegio 
Napoli-Caserta. Dall'indagine 
(una indagine-campione, per 
il momento) emerge inequi­
vocabilmente che ci sono sta­
te «numerose aggiunte e ma­
nipolazioni», giostrando sui 

numeri. In sostanza sì ha or­
mai qualcosa di più di un'im­
pressione che, per esempio, il 
capolista Enzo Scotti «avreb­
be avuto una cifra elettorale 
personale notevolmente su­
periore a quella che ufficial­
mente risulta» (e che pure è 
ragguardevole: qualcosa co­
me 225mila e più preferenze) 
se il suo numero d'ordine (1) 
in realtà «non fosse servito al­
la composizione di altri nume­
ri*, anteposti o più spesso po­
sposti. Tanto per fare un altro 
esempio, si ha la sensazione 
che la cifra elettorale del can­
didato numero 41 (Alfredo Vi­
to, gavianeo di ferro) sia la ri­
sultante di ripetuti «gonfia­
menti», dice proprio così la 
nota informativa consegnata 
ai membri della giunta per le 
elezioni. E Vito conquistò in­

fatti, piuttosto sorprendente­
mente, il quarto posto nella 
grauduatona degli eletti con 
ben 154mila e rotti voti. 

Altro giochetto realizzato 
da scrutatori interessati - e sui 
quali pende ormai concretissi­
mo il rischio di misure penali 
molto pesanti, anche con l'ar­
resto immediato - sarebbe 
stato quello di cambiare sem­
pre in 41 il voto destinato al 
candidato numero 4, che era 
l'attuale ministro Paolo Cirino 
Pomicino, andreottiano. 

Insomma, la guerra per la 
conquista fraudolenta delle 
preferenze sarebbe stata con­
dotta davvero senza esclusio­
ne di colpi, senza indietreg­
giare di fronte a nulla, anche 
al peggior falso e al falso più 
verificabile, seppure a poste­
riori. Con il rischio della ne­
cessità di rifare totalmente la 
graduatoria degli eletti, e ma­
gari scoprire che qualche at­
tuale' deputato non ha affatto 
titolo per esser tale. L'urgenza 
di una serie di importanti vota­
zioni in aula ha costretto ieri la 
giunta a sospendere l'esame 
del caso-Napoli. Se ne riparle­
rà il 12 gennaio; alla vicenda è 
stato deciso di dedicare un'in­
tera giornata di lavori, nella 
fondata ipotesi di giungere ad 
alcune prime conclusioni, e a 

decisioni operative. Ma intan­
to, di fronte alla gravità dei 
primi elementi emersi, il presi­
dente della giunta, Enzo Tran-
tino, ha spedito per corriere 
speciale una dettagliata rela­
zione al procuratore della Re­
pubblica di Napoli Alfredo 
Sant'Elia in cui segnala quat­
tro casi specifici sui quali la 
magistratura inquirente può 
immediatamente attivarsi. Pri­
mo e più caloroso caso, quel­
lo della sezione n. 61 di Poz­
zuoli. Qui non risulta alcuna 
scheda bianca. Di più, la giun­
ta crede di ravvisare, per la 
lista de, «alterazioni consi­
stenti in aggiunta di voti ai 
candidati n. 2 Gava, n. 10 Vi-
scardi, n. 27 Martuscelli, n. 41 
Vito», nonché «sottrazione, 
mediante contraffazione di 
voti, per i candidati n-1 Scotti, 
n. 3 Lobianco, n. 4 Cirino Po­
micino, n. 7 Mancini». Secon­
do caso, la sezione n. 12 di 
Palma Campania, i voti dì pre­
ferenza di pressocché tutti i 
candidati della lista De, con­
trollati dalla Giunta sulle sche­
de, non coincidono con i voti 
attribuiti dall'Officio elettorale 
circoscnzionale. Inoltre, nu­
merosi voti espressi per il can­
didato n. 2 (dava) «appaiono 
aggiunti». 

Altro caso, quello della se* 

Approvato dall'aula il bilancio di Montecitorio 

Alla Camera polemiche e falsi 
per le dimissioni di Longi 

1 La discussione del bilancio della Camera si è intrec­
ciate quest'anno con le polemiche legate alla line 
de) mandato del segretario generale Longi. Proprio 

1 nelle stesse ore in cui i «conti» di Montecitorio veni­
vano approvati dall'assemblea, l'alto burocrate ha 

1 ribadito le proprie dimissioni. La reggenza della 
carica è stata affidata al «vicario» Ciaurro, in attesa 
della nomina del nuovo segretario generale. 

GUIDO DELL'AQUILA 

H I ROMA. U dimissioni -ir­
revocabili- di Longi accolte 
dall'ufficio di presidenza han­
no messo la parola fine alla 
lunga querelle sulla carica di 
segretario generale di Monte­
citorio, iniziata con la richie­
sta di proroga del mandato 
avanzata dallo stesso Longi. 
Una vicenda che ha vissuto 
momenti di accesa polemica 
e che è stata segnata nell'ulti­
ma fase da un Intenso carteg­
gio tra il segretario generale e 
il presidente della Camera. 
Proprio in risposta a una lunga 
lettera di Longi, Nilde lotti 
aveva scrino: «Questa vicenda 
assume un aspetto talmente 
sgradevole e grave che, se 

non fosse per la considerazio­
ne della personale storia pro­
fessionale del dottor Longi e 
per la considerazione dell'al­
to ruolo istituzionale dell'uffi­
cio di presidenza, indurrebbe 
a promuovere più gravi e radi­
cali provvedimenti'. 

Ieri notte, come abbiamo 
detto, l'epilogo: l'ufficio di 
presidenza ha accolto una se­
conda richiesta di dimissioni 
di Longi e la reggenza è stata 
affidata al segretario generale 
vicario Gianfranco Ciaurro, In 
attesa della nomina del suc­
cessore, di cui si comincerà a 
discutere all'inizio del prossi­
mo anno. A testimonianza del 
clima di «intrighi» nel quale si 

voleva "mantenere [avvicenda, 
va segnalato che ieri pomerig­
gio è circolato un dattiloscrit­
to anonimo che attribuiva a 
Longi un commento in chiave 
di critica al presidente lotti. E 
solo 24 ore prima era circola­
to un altro dattiloscritto -
ugualmente anonimo •- in cui 
si parlava di «incompatibilità 
psicologica più che costituzio­
nale, tra presidente e segreta­
rio generale». «L'uscita di sce­
na di Longi - commenta il ra­
dicale Teodori - tra polemi­
che,' dossier, pressioni è il 
punto d'arrivo dell'inquina­
mento e dell'intreccio perver­
so tra burocrazia e politicai, 

L'annuncio ufficiale delle 
dimissioni di Longi e della 
reggenza di' Ciaurro è stato 
dato ieri mattina, dallo stesso 
presidente Nilde tolti, a con­
clusione del dibattito sul bi­
lancio di Montecitorio. La lot­
ti ha espresso «rammarico» 
per la circostanza e ha ricono­
sciuto «il valore umano e la 
cultura giuridica» dell'ormai 
ex segretario generale. Il pre­
sidente di Montecitorio ha an­
che individuato in tre settori 

(un diverso funzionamento 
del Parlamento reso necessa­
rio dopo l'allargamento del 
voto palese; il rapporto tra 
commissioni e aula: l'ammini­
strazione della Camera) le li­
nee unificanti di un unico 
obiettivo fondamentale: il 
buon funzionamento del Par­
lamento. «Ciò che esce chiaro 
da questo dibattito - ha con­
cluso - è che si rende neces­
sario un intervento sul piano 
generale e non settoriale». 

Prima della lotti avevano 
replicato agli interventi i tre 
questori: il comunista Elio 
Quercioli, il socialista France­
sco ColUcci e il democristiano 
Carlo Sangalli. Alla fine, come 
abbiamo detto, il voto per al­
zata di mano: favorevoli tutti i 
gruppi della maggioranza, il 
Pei e gli indipendenti di sini­
stra. Astenuti verdi, radicali, 
demoproletari e missini. Il vo­
to del gruppo pei era stato 
motivato dal presidente Rena­
to Zangheri che - sottolineata 
la necessità di procedere al 
completamento della riforma 
del regolamento, dopo le mo­

difiche approntate alle moda­
lità di votazione - ha parlato 
dell'esigenza di programmare 
i lavori parlamentari «con rife­
rimento - ha aggiunto - anche 
alle interruzioni, in modo che 
la settimana di sospensione 
dei lavori sia una settimana 
fissa, prevedibile anche con 
anticipo di molti mesi». Zan­
gheri ha citato ad esempio l'a­
genda del Bundestag tedesco, 
nella quale, all'inizio di ogni 
anno, si prevedono tutti i tem­
pi di lavoro dell'anno succes­
sivo. I) che - ha continuato -
consente di evitare l'accaval­
lamento degli impegni. Il ca­
pogruppo comunista ha infine 
chiesto di potenziare le possi­

bilità di controllo da parte dei 
gruppi e dei singoli parlamen­
tari, per ciò che concerne la 
funzione di bilancio ma non 
solo di questa. 

La Camera ha anche votato 
alcuni ordini dei giorno sul 
funzionamento delle strutture 
amministrative e sulla «vivibili­
tà» di Montecitorio. E stato 
approvato il divieto di fumare 
nelle commissioni e in tutti i 
luoghi in cui si svolgono riu­
nioni di lavoro. La Camera ha 
invece respinto un odg pre­
sentato dai radicali che chie­
deva ai partiti di indicare nei 
bilanci anche lo stato patri­
moniale e le operazioni finan­
ziane intraprese. 

E in Comune nasce un gruppo di sole donne 
Insieme a Novara otto elette 
di cinque divera partiti 
Avranno fondi dal bilancio 
ed tuia sede tutta loro 
«Ecco su cosa lavoreremo» 

DAI. NOSTRO INVIATO 

PIER GIORGIO BETTI 

tm NOVARA. In consiglio co­
munale si è (ormato un nuovo 
gruppo, dopo le elezioni am­
ministrative del maggio scor­
so. Un gruppo interamente di 
sesso femminile. Lo formano 
otto consigliere di cinque for­
ze politiche: tre comuniste, 
una socialista, una democri­
stiana, due verdLggha repub­
blicana, H nuoyrorganismo 
ha avuto il riconoscimento uf­
ficiale del consiglio il quale, a 
larghissima maggioranza, ha 
deciso di «costituire un grup­
po dì lavoro delle consigliere 

i elette che operi in rapporto al-
" le associazioni femminili e a 

singole donne». Si è stabilito 
che avrà una sua sede presso 
le strutture comunali, recapito 
telefonico e «adeguata dota­

zione di bilancio». 
Inizialmente si era proposta 

la denominazione di «gruppo 
trasversale delle consigliere», 
ma questa formula aveva su­
scitato dubbi o aperta contra­
rietà in alcuni partiti. C'era chi 
temeva una sorta di «lobby 
delle donne», un supergruppo 
in contrasto con gli stessi par­
titi che hanno espresso le elet­
te. Perciò si è ripiegato sulla 
dizione di «gruppo di lavoro», 
che non è comunque bastata 
a cancellare del tutto una resi­
dua ostilità. 

Lidia Ferrari Sandri, consi­
gliera del Pri, sorride ripen­
sando a certe reazioni: «Cre­
do che qualcuno abbia votato 
a favore per non essere tac­
ciato di razzismo. A buon 

conto, ora il gruppo esiste e 
abbiamo la responsabilità di 
farlo funzionare bene. Abbia­
mo già avuto i pnmì incontri 
con le associazioni femminili 
della città». 

La De, unico gruppo, si è 
astenuta, il capogruppo, Gior­

dano, ha spiegato che «non 
appartiene più all'affermazio­
ne della pari dignità continua­
re a dividere nei settori ammi­
nistrativi il ruolo maschile da 
quello femminile». Ma la con­
sigliera dello scudo crociato, 
Franca Guglianetti Allegra, sì 

è differenziata dando voto fa 
vorevole: «Capisco la preoc­
cupazione del mio capogrup­
po, ma non mi pare si possa 
negare una particolare sensi­
bilità delle donne verso alcuni 
problemi della vita quotidia­
na, come l'assistenza ai bimbi 
o agli anziani, che per altro 
non riguardano solo le donne. 
La paura degli uomini è che si 
possa perdere lo spirito di 
partito, ma unità delle donne 
non significa uniformità; le 
nostre differenze sono un va­
lore per il gruppo». 

Solidarietà piena da parte 
del Pei. Per la consigliera Giu­
liana Manica, lo strumento-
gruppo che organizza la «pre­
senza sessuata» delle donne 
in Comune può dare quei ri­
sultati concreti che mai prima 
erano stati raggiunti: «C'è una 
trasversalità rispetto alle forze 
politiche, ma anche rispetto ai 
problemi perché su ognuno di 
essi cercheremo di portare il 
punto di vista delle donne. 
Anche il bilancio dovrà avere 
questo nuovo segno- pensia­
mo ad esempio a provvedi­
menti per il lavoro, alla rifor­
ma degli orari di alcuni servizi 

pubblici, a inziative contro la 
violenza sessuate, a un mag­
giore sostegno agli handicap­
pati». 

Il «gruppo di lavoro» sarà 
diretto, a turno, da una coor­
dinatrice con la collaborazio­
ne di una «vice» in rappresen­
tanza delle associazioni o, più 
semplicemente, delle «cittadi­
ne novaresi». Molte donne 
hanno partecipato alle pnme 
riunioni portando proposte, 
confermando che da questo 
gruppo «si aspettano qualco­
sa». Secondo la consigliera 
verde Caria Cavagna, -la vali­
dità deli'espenenza che stia­
mo facendo sarà misurata dal­
la capacità di dare risposte 
positive». 

Anche il Psi ha dato appog­
gio alla nascita del gruppo 
femminile. Dice la consigliera 
del garofano, Monica Franco-
glio. «L'avvio è incoraggiante, 
c'è la possibilità di mettere in­
sieme esperienze comuni, ma 
diverse culture. E il plurali­
smo Difficoltà? Beh, può av­
vertirsi il limite, la contraddi­
zione di rappresentare insie­
me un partito e la posizione 
delle donne. Ma è superabi­
le». 

zjone n. 3 di Torre Annunziata 
dove i voti di lista per la De 
(segnati solo sul dorso della 
tabella di scrutinio) riportano 
cifre elettorali superiori a 
quelle risultanti dal controllo 
sulle schede. Infine, alla se­
zione n. 33 di Napoli città i 
voti di lista per la De riportati 
sul verbale non coincidono, 
«per eccesso» manco a dirlo, 
con i voti di lista controllati 
sulle schede. Per il successivo 
corso della denuncia partita 
da Montecitono la magistra-
tua napoletana ha già tutti gli 
elementi di riscontro: la docu­
mentazione in originale (com­
preso il plico delle schede va­
lide) è già in possesso della 
Procura. 

Secco commento del com­
missario comunista Giancarlo 
Binelli sugli sviluppi della vi­
cenda: «Sino a ieri la giunta 
era chiamata ad indagare su 
casi un po' penosi e un po' 
miserabili: candidati di secon­
do piano alla disperata caccia 
(sempre fraudolenta) di qual­
che pugno di voti. Qui ci tro­
viamo invece di fronte ad un 
grosso caso politico: i brogli 
nascono per una guerra ai ver­
tici, e per questo primato non 
si è esitato ad inquinare prò* 
fondamente I risultati elettora­
li con metodi indegni». 

Regione Liguria 
venti di crisi 
sul pentapartito 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO MUTTI 
• i GENOVA. U maggioran­
za di pentapartito in Regione 
si dissolve/ Un complesso 
provvediménto sull'informa­
tizzazione è passato ieri con i 
voti determinanti del Pei dopo 
che la De aveva ripetutamente 
tentato di affondarlo. Il capo­
gruppo repubblicano ha com­
mentato il risultato del voto 
definendolo «cronaca di una 
morte annunciata*. In crisi la 
giunta presieduta dal sociali­
sta Rinaldo Magnani Io era da 
tempo a tal punto che nessu­
no dei provvedimenti impor­
tanti in discussione da mesi e 
da anni (come il piano sanita­
rio) è mai riuscito a varcare te 
porte del consiglio. 

Cinque anni or sono il pre­
sidente dell'In Romano Prodi 
s'era impegnato a costituire a 
Genova una società informati­
ca produttrice di software 
purché ci fosse un apporto an­
che locale. L'operazione si 
concluse con la costituzione 
della Datasiel, una società per 
azioni in cui la Regione dispo­
ne del 49% del capitale, la Fin-
siel altrettanto e l'Ili del re­
stante 2%. Amministratore de­
legato è Giuseppe Palermo 
(tecnico Finsiel di area Psi) e 
presidente Vincenzo Loren-
zielli, designato dalla Oc. Alla 
Datasiel la Regione dovrebbe 
affidare il lavoro di informatiz­
zazione dell'ente e del siste­
ma sanitario ligure. Un affare 
sui venti miliardi. Sulla con­
venzione tra Regione e Data­
siel messa a punto dalla giunta 
regionale la De, che pure era 
stata una delle forze promotn-
ci dell'operazione, ha avuto 
negli ultimi mesi perplessità 
crescenti presto diventate au­
tentica opposizione. 

Alla prova della verità, il di­
battito in consiglio regionale, 
la maggioranza ha palesato Ie­
ri tutta la sua Inesistenza. 
Mentre socialisti e repubblica­
ni difendevano l'operazione 
la De sparava bordate di accu­
sa. Il presidente Rinaldo Ma­
gnani, in questo momento 
molto preoccupato di mante­
nere un buon rapporto con li 
De per poter coltivare le pro­
prie aspirazioni a passare dal­
la poltrona regionale a quella 
lasciata libera al Consorzio 
del porto da Roberto D'Ales­
sandro, ha tentato in aula l'en­
nesimo rinvio. Gelido silenzio 
da parte della De. Si è puuti 
al voto degli emendamenti, 
presentati dalla stessa giunta, 
e sono stati tutti bocciati: a fa­
vore solo i «laici» della giunta, 
contrari De, Dp e Msl, astenu­
to il Pei. 

Quando è stata la volta del­
la delibera con la convenzio­
ne, il capogruppo Armando 
Magliotto ha dichiarato che i 
consiglieri del Pei avrebbero 
votato a favore della delibera 
per senso di responsabilità nei 
confronti delle istituzioni. 
•Non rispettare a questo pun­
to la convenzione - ha dello -
significherebbe accollare «II* 
Regione Liguria il 49% delie 
perdite finanziarie della socie­
tà di cui fa parte.. La votazio­
ne, svoltasi per appello nomi­
nale, ha visto approvale la 
convenzione con 14 st (ac­
canto ai IO voti della ex «mag­
gioranza. sono stati determi­
nanti 114 del Pei) contro ì 16 
no (oltre alla De anche il Mai e 
Dp). Il capogruppo del Psi ha 
detto: «Apprezzo l'atteggia­
mento dei comunisti. Quanto 
è accaduto va però valutalo a 
freddo.. 

Voto definitivo del Senato 

Candidabili a Strasburgo 
cittadini della Cee 
• • ROMA. Il Senato ha vara­
to-due importanti provvedi­
menti finalizzati ad uria vera 
unificazione europea. È di­
ventata, infatti, definitiva la 
legge,.già votata alla Camera, 
die consente l'eleggibilità al 
Parlamento europeo dei citta­
dini di altri paesi della Comu­
nità. Il provvedimento ha avu­
to, a palazzo Madama, un iter 
travagliato. C'è stata, dappri­
ma, una sospensione dei lavo­
ri chiesta dal Psi - e accolta 
dal ministro Antonio La Per­
gola e dalla De (intervento del 
capogruppo Nicola Mancino) 
- per una «ulteriore riflessio­
ne. (in verità, si parla con insi­
stenza di una forte contrarietà 
di Craxi a questo provvedi­
mento) poi e mancato il nu­
mero legale. Ieri mattina il 

-provvedimento è s.fato^ppro-
vaio da tutti i gruppi,' con la 
sola astensione dei socialisti, 
giustificata dalla mancata re­
ciprocità degli altri paesi della 
Cee nei nostri confronti. Il vo­
lo favorevole dei comunisti è 
stato annunciato da Roberto 
Maffiolètti, della presidenza 
de) gruppo, che lo ha indicalo 
come un segnale politico im­
portante anche per gli altri 
paesi.' Nessun problema, inve­
ce, per la legge costituzionale 
per il referendum. Già votato a 
Montecitorio ed ora all'unani­
mità anche al Senato, dovrà 
tare nuovamente la spola tra i 
due rami del Parlamento, co­
me stabilisce la Costituzione. 
Prevede l'indizione di un refe­
rendum di indirizzo sul confe­
rimento di un mandato costi-

. , „r , Parlamento europeo 
eletto nel 1989.1 cittadini che 
abbiano compiuto il W anno 
di età potranno esprimere un 
parere sull'opportunità o me­
no di procedere alla trasfor­
mazione della Comunità euro­
pea In una effettiva untone, 
dotata di un governo respon­
sabile di fronte al Parlamento, 
al quale sarà affidato il man­
dato di redigere un progetto 
di Costituzione da sottopone 
direttamente alla ratifica degli 
organi competenti degli Stali 
della Comunità, Secondo 
Maffiolètti, che ha annuncialo 
il volo favorevole dei comuni­
sti, il disegno di legge costitui­
sce un atto importante desti­
nato a contribuire aH'uninoa-
zione politici dell'Europa. 

«Aiutiamo l'Armenia» 
Continuano a pervenire I contributi di no­
stri lettori e di organizzazioni del PO alla 
sottoscrizione per l'Armenia lanciata da 
tre quotidiani europei - «la Repubblica', 
«El Pali, e «Le Monde» - a cui «l'Unita, ha 

aderito. I lettori che Intendono aolluaulre-
re possono farlo Inviando I loro contributi 
a mezzo vaglia o dlrettaraente all'.UaHai. 
Pubblichiamo un nuovo elenco di •otto-
scrittori 

Federazione giovanile co­
munista di Lenola (Latina), 
100.000; famiglie Tiberio e 
Bollateli) di Caerano S. Mar­
co (Treviso), 100 000; Mau­
ro Pagni di Montecatini Alto 
(Pistoia), 400.000; Lacedra 
Domenico di Brindisi, 
ÌOO.OOO, sezione Pei Forte 
Prenestino (Roma), 
100.000, compagni e simpa­
tizzanti di Brinzio (Varese), 
570.000; sezione Pei di Tor-
respaccata (Roma), 
500.000; sezione Coop soci 
de l'Unità di Torrespaccata, 
100.000; Paolo Puglia di Ro­
ma, 50.000; Elena Nardelli di 
Roma, 50.000; Clara Fioruc-
ci e Franco Cecchini di Ro­
ma, 50.000; Fernanda Talpo 
e Ano Sandano di Roma, 
50.000; Giuseppe Consoli di 
Roma, 30.000: Pietro Sarto 
di Roma, 20.000; Evandra 
Pari di Roma, 10.000; Enzo 
Tommasi di Bologna, 
15.000; Alcide Binatti di Bo­
logna, 30 000; Duilio Piovani 
di Bologna, 50.000, Agosti­
no Parisi di S. Lazzaro di Sa­
vena (Bologna), 50.000; si­
gnor Ànzolini per condomi­
nio vìa Guardassoni 10, Bo­
logna, 260 000; Luciano 
Chiarini di Bologna, 10.000; 
Maria Caltagirone di Monza, 
50 000; Daniela Cani-Lozej 
di Milano, 50.000; Rino, Lui­
sa, Stella e Filippo Sanpietro 

di Garlasco (Pavia), 100.000; 
Mario Arosio di Muggiò (Mi­
lano), 100.000, Mario Coro­
na di Milano, 100 000; N.N. 
di Milano, 100.000; Renato 
Maradlni di Milano, 50.000. 

Da Varese hanno sotto­
scritto la sezione Pei Germi-
snaga, 500.000; Maria Aimè, 
SO 000; M. Rosa Porrà, 
50.000, Severino Ferrari, 
10.000; Virginio Carlotti, 
10.000; Michele Mucedula, 
10.000; Ettore Feltrin, 
10.000; Bruno Marcozzi, 
10.000; Giovanna Gatti, 
100.000; Lucia Evangelisti, 
20.000; Roberto BalFardin, 
20.000; Luigi Volpi, 10.000; 
Ester Frascati, 15.000; Anto­
nio Liuzzi, 10.000; Franco 
Fiozzo, 10.000; Luisa Pisonì, 
10 000; Emanuele Castori-
nò, 10.000; Franco Scalese, 
20.000; Raffaella Condona­
to, 10,000; Emma Tommasi-
ni, 50.000; Bruno Ossola, 
20.000; Enrica Talamona, 
20.000; G. Carlo Aloardi e 
Ivonne Trebbi, 200.000. 

Pietro Mosca di Milano, 
50.000; Amedeo Malìnvemo 
di Milano, 50,000; Giulio La­
vati di Milano, 500.000; Lo­
redana e Piero Basso di Mila­
no, 200.000; Sauro Borei» di 
Milano, 100.000; Maria Gra­
zia Gregorl di Milano. 
50.000; Maria Novella Oppo 
di Milano, 50.000; Franca 

Canuti di Milano, 50.000; 
Oreste Pivetta di Milano, 
50.000; Ada Buftulini di Mi­
lano, 500.000; Corrado Otel­
lo di Milano, 20.000; Bollen, 
Sala, Ciullo, Asaro, Cantone, 
Trameni. Danesini, Rota, Ro­
da, Ghergo, Miccoli, Pitrelll, 
due Poddia, Brloschi. Mal-
passo, Lamari, Siena, Barac­
co, Mangione e Schiappelli 
della cellula Pei squadra 
Rialzo di Milano Centrale, 
210.000; Donato Lamorte di 
Vimodrone 50.000. 
, Minellì di Bologna, 
50.000; sezione Pei «Che 
Guevara» di Bologna, 
400.000; Angelo Santagat» 
di Bologna, 200.000; sezio­
ne Pei «F.lli Nadalini» di Bo­
logna, 500.000; Guerrino 
Ghini di Bologna, 100.000; 
Anselmo Drusiani di Bolo­
gna 50.000; sezione Pei «To­
schi» di Bologna, 1,000.000; 
sezioni Pel di Sant'Agata Bo­
lognese (Bologna), 500.000; 
di Anzola deirEmiìia (Bolo­
gna), l.OOO.OOO-.Àdriano To­
si di Bologna, 40.000; fina e 
Francesco Blavati di Bolo­
gna, 100.000; sezione Pel 
«Marina Sereni» di Bologna, 
500.000-, Bruna MalaguU di 
Bologna, 10.000. Compren-
sono stamperìa Tecnologico 
Banca.. d'Italia, MQO.MO; 
Comprensorio Cassa Specia­
le Tecnologico Banca d'Ita. 
Ila, 550.000. 

4 l'Unità 
Giovedì 
22 dicembre 1988 
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